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ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 25 DEL 

29/05/2023. 

Presidente: “Passiamo al punto numero 2 all’ordine del giorno < 

Variazioni al Bilancio di previsione Finanziario 2023/2025 

(articolo 175, comma 2 del decreto legislativo numero 267 del 

2000). Assessore Vice Sindaco Longhi Federico prego”. 

Longhi:  “Grazie Presidente, buonasera a tutti, allora portiamo 

all’approvazione del Consiglio comunale questa proposta di 

variazione di bilancio in cui abbiamo delle variazioni 

relativamente alle entrate correnti, con una minore entrata per 

il contributo caro bollette di 54.000 euro e due maggiori entrate, 

una da 20.000 euro per morosità incolpevole che troviamo pari pari 

nelle spese correnti e una maggiore entrata di 9.000 euro per il 

centro ricreativo estivo che abbiamo ritarato secondo quelli che 

sono state le esigenze che abbiamo appunto, con gli uffici dei 

servizi sociali. Per quanto concerne la spesa corrente oltre a 

quei 20.000 euro come vi dicevo come partita di giro in entrata 

e uscita della morosità, abbiamo una spesa maggiore di patrocini 

legali, gli 11.600 euro; una restituzione di IMU versati 

indebitamente di 14.500; una diminuzione del capitolo 

dell’illuminazione pubblica, pari a 127.065 euro a seguito della 

riduzione del Pun; abbiamo un aumento di spese di adeguamento dei 

lavori pubblici; 2000 euro per interventi di rimozione degli 

autoveicoli; trasferimenti alla Provincia, un aumento di 2.913 

euro; un aumento di 8.000 euro per le verifiche dello Scout Speed 

e 12.290 euro in aumento sulla spesa della Fiera delle Grazie 
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visto la modifica dei giorni di svolgimento, quest’anno appunto 

saranno dal 13 al 16 con l’inaugurazione il 12 sera. Diciamo che 

la variazione più importante di questa di questa proposta di 

deliberazione riguarda le entrate in conto capitale, in cui 

abbiamo l’entrata di 133.000 di devoluzione del mutuo, per il 

miglioramento sismico della scuola Primaria di Levata, in cui dopo 

immagino verrà trattata nel punto successivo. Questi 133.000 euro 

sono parte del risparmio che è avvenuto sul mutuo della mensa 

scolastica, che appunto verrà utilizzato per il maggior costo 

dell’antisismica sulla scuola primaria di Levata, dopo che sono 

arrivati i contributi per il maggior spese per la mensa di altri 

133.000 euro. Quindi in entrata con entrate di conto capitale 

abbiamo 133.000 euro, mentre in uscita abbiamo 200.000 euro in 

aumento appunto per questo progetto di miglioramento sismico della 

scuola e un aumento di restituzione di 2.635 euro per una rinuncia 

ad una pratica edilizia. Grazie”. 

Presidente: “Interventi? Consigliere Galli Francesco, prego”. 

Galli: “Grazie Presidente, buonasera a tutti, allora in realtà ho 

una domanda e poi una valutazione su il corpo centrale di questa 

deliberazione, sul punto variazione per l’adeguamento sismico. 

Allora la domanda è solo per capire la riduzione del capitolo 

illuminazione pubblica che è pari a 127.000 euro, la domanda è 

sulla riduzione del capitolo di illuminazione pubblica, cioè 

volevo capire in cosa si traduce questo nel senso che io riduco 

quindi se mi si riduce probabilmente la spesa e il numero di ore 

di illuminazione. Poi, invece, la preoccupazione, quindi poi di 
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conseguenza una dichiarazione di voto sul tema della prevenzione 

sismica, cioè continuamente, come in altre anche in passato in 

altre sedute di Consiglio esprimiamo una sorta di preoccupazione 

per il fatto che la situazione in cui versa il bilancio e la 

situazione contingente in cui delle volte si deve operare era 

andare a intervenire su questioni serie molto particolari come di 

adeguamento sismico. Quindi, se non avessimo avuto questa 

evoluzione del mutuo, probabilmente questo adeguamento sismico 

non sarebbe potuto essere realizzato e di conseguenza, quindi su 

questo chiedo una spiegazione. Insomma, comunque, il tema è che 

la situazione è contingente e se non ci sono queste contingenze, 

delle volte non si può operare, e di conseguenza non si possono 

espletare servizi e via dicendo. Quindi il nostro no espresso con 

questa dichiarazione, esprimiamo il voto contrario alla 

deliberazione, grazie”.  

Presidente: “Interventi? Assessore Longhi, prego”. 

Longhi: “Allora, relativamente al punto quello relativo alla 

riduzione del capitolo dell’illuminazione pubblica, c’è scritto 

nella delibera che c’è una è stata fatta a seguito della riduzione 

del punto e il prezzo unico nazionale dell’elettricità quindi non 

è stato, come dire non ci sarà una razionalizzazione del consumo 

elettrico ma le proiezioni che sono state fatte appunto dai nostri 

uffici tecnici con i fornitori del dell’energia, hanno certificato 

una diminuzione della spesa quando abbiamo fatto il Bilancio di 

previsione, uno dei motivi del ritardo dell’approvazione dello 

stesso è stato proprio la difficoltà di cercare di chiudere un 
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bilancio con delle tariffe elettriche dell’energia elettrica così 

elevate, quindi in realtà si tratta, per fortuna, di una 

diminuzione del costo e pertanto il servizio parità di media il 

mantenimento avrà un costo minore. Riguardo invece, la seconda 

parte della domanda rispondo dal punto di vista finanziario non 

è così, nel senso che la devoluzione del mutuo è stata 

un’opportunità che è stata dettata dal fatto che è stato pagato 

un ulteriore contributo rispetto agli 880 della mensa, tanto per 

intenderci, che ne erano 400 eventi di mutuo e 460 di contributo. 

E’ arrivato un ulteriore contributo di 133.000 euro per le 

maggiori spese quindi questo ci ha permesso di sfruttare parte 

del mutuo che avevamo già chiesto e ottenuto per poterla sfruttare 

nel pagamento del della cifra in più per la l’antisismica, ma 

avremmo potuto utilizzare gli oneri di urbanizzazione che 

attualmente abbiamo, avremmo potuto fare anche un mutuo per pagare 

il GAP tra il progetto che è stato approvato e finanziato al 100%, 

poi dopo si è resa necessaria questa integrazione per motivi 

tecnici, ma c’erano assolutamente altre strade per poter 

finanziare, quindi non è stata una contingenza, ma è stata la 

volontà di cogliere un’opportunità in questo senso. Grazie”.  

Presidente: “Grazie Assessore, altri interventi? Non ci sono 

interventi, metto a votazione”.  

 


